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Perché vi racconto questa storiella personale? 
 

 *) Salvino Paternò 

Ogni anno, al termine del corso di formazione sulle tecniche investigative 

ed operative, riunivo i corsisti che ardevano dalla voglia di calcare le strade 

e mettere in pratica gli insegnamenti ricevuti. «Se voi pensate che io mi sia 

impegnato per formare tutti voi, sbagliate di grosso», esordivo suscitando 

inevitabile stupore. «Pur se eravate tutti presenti agli addestramenti, non 

mi sono mai rivolto all’intera platea. In verità con la stragrande 

maggioranza di voi ho solo perso tempo ed energia».  Per qualche secondo 

respiravo il silenzio gelido che calava nell’aula, fronteggiavo i loro sguardi incerti e poi 

impietosamente proseguivo la filippica: «Non sto dicendo che non vi siate impegnati e che non abbiate 

recepito gli insegnamenti. Tutt’altro. Ma per la stragrande maggioranza di voi è stato un lavoro del 

tutto inutile. Di questo ne ero consapevole sin dal primo giorno che ci siamo conosciuti.  La dedizione 

e la passione che ho profuso nella didattica, in realtà, erano indirizzate solo al 5% dei presenti. Solo 

quell’esigua percentuale, infatti, metterà in atto l’ammaestramento ricevuto. Solo il 5% svolgerà il 

suo lavoro, la sua “missione”, con costanza e tenacia suicida, senza mai farsi rubare l’entusiasmo da 

nessuno, sia esso un superiore pavido e carrierista, un magistrato arrogante, uno dei tanti potenti 

corrotti con i quali inevitabilmente si scontrerà. La massa, viceversa, nel momento in cui si renderà 

conto che uno sbirro preparato e capace non è una risorsa, bensì un problema, tirerà i remi in barca, 

si imboscherà in qualche ufficio e, rifugiandosi nell’ignavia, farà quanto gli viene chiesto, quanto gli 

conviene fare e non quanto è giusto fare.  Non so chi di voi faccia parte di quel 5% e neanche voi lo 

sapete. Lo scoprirete quando vi troverete dinanzi al bivio e dovrete scegliere quale strada imboccare, 

che tipo di uomo essere. Non sarà una vita facile per quel 5%. Non avrete ricompense, agevolazioni, 

carriere sfavillanti, ma vivrete emozioni che gli altri non conosceranno mai e la stima dei vostri 

dipendenti e il “grazie” dei cittadini vi ripagheranno di ogni sofferenza.  La voglia di arrendervi vi 

tenderà agguati ad ogni angolo, ma se anche solo uno di voi riuscirà a mantenersi saldo e integro nei 

propri valori, allora io non avrò perso tempo». Perché vi racconto questa storiella personale? Solo 

per dirvi che non mi meraviglia affatto l’esigua percentuale del 10% dei cittadini, i quali, malgrado le 

enormi difficoltà e gli ostacoli insormontabili, si è comunque recata alle urne per votare contro un 

potere che ha fatto di tutto per impedirglielo. Siate orgogliosi di far parte di questa minoranza 

tenace, combattiva e inarrendevole.  Una minoranza che non fa quanto gli viene chiesto, né quanto 

gli conviene fare, ma sempre e solo quanto è giusto fare 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ La Sapienza e Tor Vergata di Roma 

 
 

 


